
 

 

In cammino di pace verso la Pasqua 
Quinta settimana di Quaresima 

INGRESSO IN PREGHIERA 

O Dio vieni a salvarmi 

Signore vieni presto in mio aiuto. Gloria … 

VG: Tutta la vita cristiana è un rispondere all'amore di Dio. La prima risposta è appunto la fede 

come accoglienza piena di stupore e gratitudine di un’inaudita iniziativa divina che ci precede e 

ci sollecita. E il «sì» della fede segna l’inizio di una luminosa storia di amicizia con il Signore, che 

riempie e dà senso pieno a tutta la nostra esistenza. Dio però non si accontenta che noi 

accogliamo il suo amore gratuito. Egli non si limita ad amarci, ma vuole attiraci a Sé, trasformarci 

in modo così profondo da portarci a dire con san Paolo: non sono più io che vivo, ma Cristo vive in 

me (cfr Gal 2,20). (papa Benedetto XVI) 

PREGHIAMO CON IL SALMO 105 (106) 

Rendete grazie al Signore, perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

Chi può narrare le prodezze del Signore, 

far risuonare tutta la sua lode? 

Ricòrdati di me, Signore, per amore del tuo popolo, 

visitami con la tua salvezza.  

Minacciò il mar Rosso e fu prosciugato, 

li fece camminare negli abissi come nel deserto. 

Li salvò dalla mano di chi li odiava, 

li riscattò dalla mano del nemico. 

Allora credettero alle sue parole 

e cantarono la sua lode.  

Salvaci, Signore Dio nostro, 

radunaci dalle genti, 

perché ringraziamo il tuo nome santo: 

lodarti sarà la nostra gloria. 

Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 

da sempre e per sempre.  

LETTURA DAL VANGELO GIOVANNI              GV 11,1-52 

Un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria era quella 

che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era 

malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: "Signore, ecco, colui che tu ami è malato". All'udire 

questo, Gesù disse: "Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per 

mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato". […] 

Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. […] Allora Gesù, 

ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa 

era posta una pietra. Disse Gesù: "Togliete la pietra!". Gli rispose Marta, la sorella del morto: "Signore, 

manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni". Le disse Gesù: "Non ti ho detto che, se crederai, 

vedrai la gloria di Dio?". Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: "Padre, ti rendo 

grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l'ho detto per la gente 

che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato". Detto questo, gridò a gran voce: 



 

 

"Lazzaro, vieni fuori!". Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. 

Gesù disse loro: "Liberàtelo e lasciàtelo andare". 

METTIAMOCI IN ASCOLTO DELLA RIFLESSIONE 

ADORO IL LUNEDÌ 

Ti prego, Gesù, 

fa che con la tua grazia io non mi stanchi mai  

di cercarti e di adorarti con tutto il cuore.  

Insegnami a conoscerti e ad amarti  

per imparare da Te  

ad incontrare e prendermi cura degli altri  

e a vivere in pienezza la mia vita.  

Fa’ che il mio cuore non si inorgoglisca,  

non cerchi cose più grandi delle mie forze;  

fa’ che si apra al mondo con il Tuo sguardo  

di compassione e di misericordia  

e che nel mio cuore trovino eco le gioie e le speranze,  

le tristezze e le angosce di tutti,  

dei poveri soprattutto e che  

sappia anche partecipare con ciò che sono  

a portare un po’ di Cielo in terra.  

Affido a te, Maria, tutti noi  

affinché ci accompagni,  

ciascuno con la propria vocazione,  

in un cammino che non abbia paura  

di fidarsi ed affidarsi a Gesù,  

ma che tenda verso l’alto  

e che profumi di santità,  

per la gioia del mondo intero.  

Maria, Madre della Chiesa, prega per noi.  

Santi e Beati dell’azione cattolica, pregate per noi. 

Preghiera per la pace dell’Arcivescovo Mario Delpini 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

Padre nostro, 

noi ti preghiamo per confidarti lo strazio della nostra impotenza: 

vorremmo la pace e assistiamo a tragedie di guerre interminabili! 

Vieni in aiuto alla nostra debolezza, 

manda il tuo Spirito di pace 

in noi, nei potenti della terra, in tutti. 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

Padre nostro, 

noi ti preghiamo per invocare l’ostinazione nella fiducia: 

donaci il tuo Spirito di fortezza, 

perché non vogliamo rassegnarci, 

non possiamo permettere che il fratello uccida il fratello, 

che le armi distruggano la terra. 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

Padre nostro, 

noi ti preghiamo per dichiararci disponibili 

per ogni percorso e azione e penitenza 



 

 

e parola e sacrificio per la pace. 

Dona a tutti il tuo Spirito, 

perché converta i cuori, susciti i santi 

e convinca uomini e donne a farsi avanti 

per essere costruttori di pace, 

figli tuoi.  

CONCLUSIONE 

Benediciamo il Signore. Rendiamo grazie a Dio.



 

 

 


